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Norme & Tributi
Fisco

Trasferimenti all’estero, nella delega
l’assist contro la doppia imposizione 
Fisco internazionale 

Si potrebbe frazionare 
il periodo d’imposta, come
avviene già in alcuni Paesi

La revisione della disciplina 
riguarderà le persone fisiche
ma anche le società

A cura di
Federico Innocenti
Francesco Nobili

Il disegno di legge delega per la ri-
forma fiscale, presentato dal Gover-
no alla Camera il 23 marzo scorso 
(Ac 1038), prevede all’articolo 3 che 
il Governo intervenga, in linea con 
la migliore prassi internazionale e 
con le Convenzioni sottoscritte dal-
l’Italia per evitare la doppia imposi-
zione, con una revisione organica 
della disciplina della residenza fi-
scale delle persone fisiche. 

Le regole generali
Per comprendere le modalità con le 
quali verrà esercitata la delega non 
si può quindi prescindere da 
un’analisi delle attuali disposizioni 
di diritto interno e convenzionale 
che disciplinano la fattispecie. Se-
condo l’articolo 2, comma 2 del Tu-
ir, le persone fisiche si considerano 
fiscalmente residenti se, per la 
maggior parte del periodo di impo-
sta, sono iscritte nelle anagrafi del-
la popolazione residente o hanno 
in Italia il domicilio o la residenza 
in base al Codice civile. È sufficien-

te che si verifichi anche solo una di 
queste condizioni per considerare 
la persona fisica fiscalmente resi-
dente in Italia. 

Può peraltro accadere che una 
persona fisica, in applicazione del-
le rispettive norme interne, sia 
considerata fiscalmente residente 
sia in Italia sia in un altro Paese, 
con possibili effetti di doppia im-
posizione. Proprio per evitare, o 
quanto meno attenuare, il rischio 
della doppia residenza, le Conven-
zioni contro le doppie imposizioni 
sottoscritte dall’Italia (in linea con 
le Convenzioni modello Ocse) pre-
vedono (all’articolo 4) le cosidette 
“tie breaker rules”, secondo le quali 
– come regola generale – se una 
persona fisica è residente in en-
trambi gli Stati in applicazione del-
le normative interne occorre consi-
derare, in ordine sequenziale, i se-
guenti ulteriori elementi: 
1 l’abitazione permanente; 
2 le relazioni personali ed econo-
miche più strette (centro degli inte-
ressi vitali); 
3 lo Stato in cui la persona sog-
giorna abitualmente; 
4 la nazionalità. 

Se la persona ha un’abitazione 
permanente, il centro degli interes-
si vitali, il luogo di soggiorno abi-
tuale e la nazionalità in entrambi gli 
Stati, le autorità competenti di que-
sti ultimi risolveranno la questione 
di comune accordo. L’unico ele-
mento oggettivo, come si può nota-
re, è quello della nazionalità. 

Criticità e accordi tra Paesi
Due convenzioni sottoscritte dal-
l’Italia (quella con la Germania e 
quella con la Svizzera), che sono 
state oggetto di istanza di interpel-

lo, affrontano i possibili problemi 
derivanti dal trasferimento della re-
sidenza in corso d’anno. La norma-
tiva interna, infatti, prevede che, ai 
fini dell’individuazione della resi-
denza, gli elementi sopra eviden-
ziati (iscrizione all’Aire, domicilio, 
residenza civilistica) si debbano ve-
rificare per la maggior parte del pe-
riodo di imposta. 

Così, ad esempio, se una perso-
na trasferisce la residenza in Italia 
nel primo semestre è considerata 
fiscalmente residente in Italia per 
tutto l’anno, mentre se la trasferi-
sce nel secondo semestre non è re-
sidente per tutto l’anno. Ciò può 
comportare effetti di doppia impo-
sizione (o di doppia non imposi-
zione) nel caso in cui il Paese di 
provenienza preveda che il trasfe-
rimento della residenza abbia ef-
fetto dal momento in cui si realizza 
(criterio puntuale). 

I casi di Germania e Svizzera
Le convenzioni con Svizzera e Ger-
mania – che sono state oggetto di 
diverse recenti risposte a interpello 
(ad esempio n. 54, 73, 98, 126, 170, 
173 e 255 del 2023) – disciplinano 
proprio questa fattispecie. In parti-
colare, l’articolo 3 del Protocollo 
della Convenzione con la Germania 
e l’articolo 4, comma 4, della Con-
venzione con la Svizzera prevedono 
il frazionamento del periodo di im-
posta in funzione del trasferimento 
del domicilio (data peraltro non 
sempre facilmente individuabile), 
essendo in tal caso irrilevanti l’iscri-
zione all’Aire e il trasferimento della 
residenza civilistica. 

In pratica, quindi, le Convenzio-
ni in esame consentono di evitare 
che la persona fisica sia considerata 
fiscalmente residente, per un certo 
periodo dell’anno, sia in Italia sia in 
Germania (o Svizzera). Se, ad esem-
pio, la persona trasferisce il domici-
lio in Italia nel primo semestre, sarà 
considerata residente in Germania 
(Svizzera) fino alla data di trasferi-
mento del domicilio e in Italia a 
partire dalla stessa data (e non per 
tutto l’anno). 

Questi sono alcuni degli aspetti 
che potranno essere presi in consi-
derazione dal Governo in sede di 
revisione organica della disciplina 
della residenza fiscale delle perso-
ne fisiche, tenendo in ogni caso 
presente che la stessa revisione 
non riguarderà solo le persone fisi-
che ma anche la residenza fiscale 
delle società, per le quali la norma-
tiva interna prevede una disciplina 
analoga a quella delle persone fisi-
che (nessun frazionamento del pe-
riodo d’imposta).
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FARE PACE CON IL FISCO:
AL VIA IL CORSO DEL SOLE 24 ORE
È un percorso di aggiornamento e in tre 
sessioni  quello che  Il Sole 24 Ore 
Formazione dedicherà alla pace fiscale 

e ai suoi vari istituti a partire dal 17 
maggio, affidandone la didattica  a 
Giacomo Manzana. 
Il calendario con tutti i corsi:
formazione.ilsole24ore.com

Gli esempi risolti

la situazione la soluzione

I criteri convenzionali
Un contribuente trasferisce la 
residenza fiscale dall’Italia alla 
Svizzera dal 1° giugno 2022, 
iscrivendosi all’Aire con 
decorrenza agosto 2022. Si 
chiede conferma  che, 
indipendentemente dalla data di 
iscrizione all’Aire, possa essere 
considerato non residente in Italia 
a partire dal 1° giugno del 2022.

Con la risposta 73/23 l’Agenzia 
conferma tale impostazione: fa 
correttamente prevalere – sulla 
normativa domestica – i criteri 
convenzionali (che per la 
determinazione della residenza 
fiscale non fanno riferimento 
all’iscrizione all’Aire e prevedono 
il frazionamento del periodo 
d’imposta in funzione del 
trasferimento del domicilio).

Le «tie breaker rules»
Un residente in Cina e dipendente 
di una società cinese, rientrato in 
Italia per un breve soggiorno nel 
2020 e ivi rimasto per oltre 183 
giorni a causa del blocco dei visti, 
può  essere  considerato residente 
in Cina per il 2020, anche alla luce  
delle linee guida  Ocse sui trattati 
bilaterali nel periodo pandemico?

Con la risposta 99/23 l’Agenzia 
ha affermato che, pur con le 
restrizioni alla mobilità, il 
contribuente va considerato 
fiscalmente residente in Italia se 
per la maggior parte del periodo 
d’imposta vi ha avuto il   
domicilio. L’eventuale conflitto 
di residenza tra Italia e Cina va  
risolto con le «tie breaker rules».

I bonus frazionati
Un contribuente, che ha 
trasferito la propria residenza 
fiscale dall’Italia alla Svizzera nel 
luglio 2020, chiede chiarimenti 
in merito alle modalità di 
tassazione di un bonus 
percepito nel 2021 e relativo 
all’attività svolta nel 2020.

Con la risposta 126/23 l’Agenzia 
ha evidenziato che il trattato tra 
Italia e Svizzera prevede, per il 
trasferimento della residenza in 
corso d’anno, l’accertamento 
della residenza in base al criterio 
del frazionamento del periodo 
d’imposta: anche il bonus sarà 
tassato per quota parte in Italia e 
in Svizzera in base a tale criterio.

I redditi da lavoro dipendente
Un contribuente trasferito in 
Germania e iscritto all’Aire da 
agosto del 2021, assunto da una 
società tedesca da settembre 
del 2021, chiede se sia corretto 
assoggettare il reddito da lavoro 
dipendente percepito dalla 
società tedesca nel 2021 
esclusivamente in Germania.

Con la risposta 170/23 l’Agenzia 
conferma la tassazione del 
reddito esclusiva in Germania: in 
base al trattato con l’Italia, il 
contribuente si considera 
residente in Germania da agosto 
2021 (purché ci sia stato  cambio 
di domicilio) e i redditi da lavoro 
dipendente vanno tassati solo 
nel Paese di residenza.

‘ In base alle Convenzioni 
con Germania e Svizzera 
la residenza fiscale
si sposta quando
cambia il domicilio

Successione senza imposte
se c’è il controllo della società

Rileva che il beneficiario  
acquisisca la maggioranza 
dei diritti di voto

Partecipazioni

Andrea Vasapolli

Secondo l’articolo 3, comma 4-ter, 
del Dlgs 346/90, nel caso in cui og-
getto di successione o donazione 
siano partecipazioni in soggetti ex 
articolo 73, comma 1, lettera a del 
Tuir (società residenti di capitali, 
cooperative o di mutua assicura-
zione), tali partecipazioni sono 
esenti da imposta al ricorrere di 
certe condizioni. Una di queste 
condizioni è che, per effetto del 
trasferimento, il beneficiario ac-
quisisca o integri il controllo – in 
base all’articolo 2359, comma 1, n. 
1, del Codice civile – della società le 
cui partecipazioni sono oggetto di 
trasferimento.  

Questa disposizione civilistica 
disciplina la nozione di «controllo 
di diritto» che si realizza quando 
un soggetto «dispone della mag-
gioranza dei diritti di voto eserci-
tabili nell’assemblea ordinaria di 
una società».

La situazione di controllo
Non è la partecipazione oggetto di 
trasferimento che deve essere di 
controllo; bensì la situazione di 
controllo deve venirsi a realizzare 
in capo al beneficiario per effetto 
del trasferimento, a prescindere 
dalla percentuale di capitale sociale 
trasferitagli. Trova quindi applica-
zione anche il comma 2 dell’artico-
lo 2359 del Codice, per effetto del 
quale, al fine di determinare se il 
beneficiario dispone della maggio-

ranza dei diritti di voto esercitabili 
in assemblea ordinaria, si compu-
tano anche i voti allo stesso spet-
tanti tramite società controllate, 
ovvero tramite società fiduciarie o 
persone interposte. 

Per la stessa ragione si ritiene che 
rilevino anche i diritti di voto che il 
beneficiario possa esercitare in as-
semblea ordinaria a fronte del dirit-
to di usufrutto su partecipazioni 
che già detenesse precedentemen-
te, e che quindi vada esente da im-
posizione il trasferimento a tale be-
neficiario di una partecipazione di 
minoranza la quale, insieme ai di-
ritti di voto che già poteva esercitare 
quale usufruttuario, lo porti a eser-
citare il controllo di diritto.

Se la partecipazione è frazionata 
tra più danti causa, l’agevolazione 
spetta se il trasferimento delle va-
rie partecipazioni che insieme 
consentono che in capo al benefi-
ciario si realizzi la situazione di 
controllo (necessariamente una 
donazione) avviene uno actu (ri-
sposta 552/2021); mentre se una 
partecipazione di controllo viene 
trasferita a più beneficiari in com-
proprietà il beneficio è riconosciu-
to a fronte della nomina del rap-
presentante comune, che esercite-
rà in modo unitario il diritto di voto 
su tale partecipazione di controllo 
nella titolarità comune (circolare 
3/E/2008 e risoluzione 75/
E/2010). In tale ultimo caso non ri-
leva, ai fini del computo dei voti 
esercitabili in assemblea ordinaria, 
la partecipazione individualmente 
già detenuta da uno dei compro-
prietari, in quanto il diritto di voto 
per la stessa non viene esercitato 
dal rappresentante comune.

I diritti di voto in assemblea
Non è rilevante che il beneficiario 
acquisisca la maggioranza del capi-
tale sociale, in quanto ciò che ha ri-

lievo è l’acquisizione di una parteci-
pazione che attribuisca la maggio-
ranza dei diritti di voto in assem-
blea ordinaria. Così, se lo statuto 
prevede una maggioranza qualifi-
cata per l’assemblea ordinaria, è a 
tale maggiore percentuale che biso-
gna riferirsi.

Come osservato in dottrina, inol-
tre, il riferimento alla maggioranza 
dei diritti di voto esercitabili in as-
semblea ordinaria ai fini della defi-
nizione di controllo ex articolo 
2359, comma 1, n. 1, del Codice civi-
le, trova ragione nella massima 
espressione dell’influenza qualifi-
cata che può esprimere il socio di 
controllo, rappresentata dalla fa-
coltà di nominare e revocare l’orga-
no amministrativo della società. Si 
ha una situazione di controllo 
quando si può esercitare tale pote-
re: partecipazioni che non abbiano 
rilievo per l’esercizio di tale potere 
sono ininfluenti ai fini dell’agevola-
zione in commento. 

Non possono quindi fruire del-
l’esenzione le partecipazioni prive 
di diritto di voto o che comunque 
non diano diritto di voto in assem-
blea ordinaria. Nel caso di categorie 
di azioni o di quote, tra le quali solo 
una dà diritto di voto in assemblea 
ordinaria, possono fruire dell’esen-
zione solo azioni o quote che fanno 
parte di tale categoria (da ultimo,  ri-
sposta 262/2022) ed è sul numero di 
tali azioni o quote che si computa la 
maggioranza da cui discende la si-
tuazione di controllo. 

Al tempo stesso, se il diritto di 
voto in assemblea ordinaria spetta 
a tutte le categorie di azioni o quote, 
ma il diritto di nominare e revocare 
gli amministratori spetta solo a una 
categoria, devono essere conside-
rate ai fini dell’esenzione in oggetto 
solo le partecipazioni di tale ultima 
categoria (risposta 185/2023).
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FONDAZIONE TEATRO ALLA SCALA

AVVISO DI GARA 
CIG: 96398886DE9

CUP G46D22000000004
Sarà esperita gara d’appalto per l’affidamento in 
regime di PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO della 
concessione, ai sensi dell’art. 183 comma 15 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016 della progettazione, rea-
lizzazione e conduzione degli impianti di clima-
tizzazione, elettrici, speciali e antincendio com-
prensivi di interventi di efficientamento ener-
getico su edifici facenti parte del patrimonio del 
Comune di Milano - ID 263, mediante procedura 
aperta sopra soglia comunitaria. 
Aggiudicazione: criterio dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa ex art. 95 co. 3 
D.Lgs. 50/2016. 
Valore globale del contratto ¤ 26.641.067,00 ol-
tre IVA di cui ¤ 26.499.806,00 a base d’asta ed 
¤ 141.261,00 per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso. 
Scadenza offerte: 01.06.2023 ore 12.00.
Documentazione di gara disponibile sul sito 
della Fondazione al seguente link: http://
www.teatroallascala.org/it/tu-alla-scala/ 
fornitori.html
Invio alla GUUE: 24.04.2023

IL DIRETTORE AMMINISTRAZIONE  
FINANZA E CONTROLLO

Dott. Claudio Migliorini

POSTE ITALIANE S.p.A.
Corporate Affairs/Acquisti

Acquisti di Logistica

ESITO DI GARA
Si rende noto che, ai sensi del D. Lgs. 
n. 50/2016, in data 08/05/2023 è stata 
pubblicata sulla 5^ Serie Speciale della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na n. 52, trasmesso alla GUCE il 03/05/2023, 
l’avviso di appalto aggiudicato “Procedura 
aperta in modalità telematica per l’istitu-
zione di un Accordo Quadro per la fornitu-
ra di Divise da lavoro per Poste a minore 
impatto ambientale conformi al Decreto 
del ministero dell’Ambiente della Tute-
la del territorio e del Mare del 30.6.2021 
G.U.R.I. Serie Speciale n. 167 con gestio-
ne responsabile della filiera - Due Lotti”. 
Il bando integrale è visibile sul sito Inter-
net: www.poste.it.

IL RESPONSABILE ACQUISTI DI LOGISTICA
Anna Onza

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Procedura aperta - ai sensi degli 
Artt. 60 e 157 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i. 
- per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura relativi ai lavori per la sopraeleva-
zione dell’edificio “E nord” (intervento 1) presso 
il Centro di Produzione di Saxa Rubra a Roma.
Tipo di procedura: Aperta.
Criterio di aggiudicazione: Offerta economica-
mente più vantaggiosa.
Importo complessivo presunto dell’appalto: 
Euro 275.418,33 esclusa IVA e comprensivo de-
gli oneri previdenziali e assistenziali pari al 4% 
dell’importo delle prestazioni.
Condizioni di partecipazione: Specificate nel 
Bando di gara.
Le offerte devono essere presentate entro il 
14/06/2023 ore 15:00.
Il Bando è stato trasmesso alla G.U.U.E. il 
26/04/2023. 
La documentazione di gara è disponibile sul pro-
filo committente https://piattaformaacquisti.
rai.it/PortaleAppalti.

    La Direzione Acquisti

Radiotelevisione Italiana Spa

Viale Mazzini, 14 - 00195 Roma

ESTRATTO AVVISO  
DI GARA

Si rende noto che in data 27/04/2023 è stato trasmesso 
alla GUUE per la pubblicazione l’avviso di gara, me-
diante procedura aperta telematica, relativo all’affida-
mento degli interventi di sostituzione dei gruppi elet-
trogeni di continuità con gruppi elettrogeni accoppiati a 
soccorritori nelle stazioni di Caiazzo e Udine della linea 
M2 e di rifacimento della cabina di alimentazione del 
deposito metro di Famagosta M2. Ulteriori informazioni 
potranno essere acquisite presso ATM S.p.A. - Acquisti e 
Appalti - Lavori e Forniture in Opera - Viale Molise, 60 - 
20137 Milano tel. 0248037431. L’avviso di gara integrale è 
consultabile sul sito Internet http://www.atm.it.

ACQUISTI E APPALTI
IL DIRETTORE

(Dott. Alessandro Martinoli)

ESTRATTO AVVISO  
DI GARA

Si rende noto che in data 4 maggio 2023 è stato 
trasmesso alla GUUE per la pubblicazione l’Avvi-
so di gara, mediante procedura aperta relativo 
al Servizio di manutenzione programmata de-
gli impianti di climatizzazione tranviari (2 lot-
ti cumulabili) Lotto 1 CIG 9794007E3E - Lotto 2 
CIG 9794014408 - Appalto n. 3600000181. Ulterio-
ri informazioni potranno essere acquisite presso 
ATM S.p.A. - Acquisti e Appalti - Servizi - Viale 
Molise, 60 - 20137 Milano - Tel. 02.4803.7428.
L’Avviso di gara integrale è consultabile sul sito 
internet http://www.atm.it

ACQUISTI E APPALTI
IL DIRETTORE

(Dott. Alessandro Martinoli)


